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Bettina Deila Corte (BDC), Davide Bogiani (DB), Fabrizio Viscontini (FV), Pasquale Sacino (PS)

Correre con il corpo e la mente II calcio nell'epoca mussoliniana

Mente,
maratona

Mente e maratona di Luca Speciali e PietroTra-

bucchi offre la possibilité di imparare a correre

con il corpo e con ia mente la gara, che a loro av-

viso,è la più bel la del mondo. Il libro è suddiviso

in quattro capitoli. Nel primo si trovano infor-
mazioni utili sulle diete volte al dimagrimento,
al mantenimento o al miglioramento delta pre-
stazione; come pure consigli su integratori di

vitamine, di sali o integratori naturali. Quale

tipo di allenamento è necessario svolgere e a quale scopo, quanta

energia consumiamoe in quale modo? Aqueste ead altredomande
vienedata risposta nel primocapitolo. Il secondoèdedicatoalle basi

scientifiche dei fattori mentali e deila prestazione atletica. Mind &

Bodywork è lafilosofia abbracciata dagli autorichespieganodunque
I'influenza deila meditazionesui processifisioiogici del nostraorga-
nismo, l'importanza dell'approccio mentale alla gara, lo stress e le

Strategie per superarlo o il controllo dei dolore. In seguito vengono
proposti metodi etecniche per migliorare la forza mentale, mentre

nell'ultimo capitolo si trovano considerazioni sulla psicologia e sul

sovralienamento.Sonoinoltresegnalati libri esiti internet in cui

vengono a pprofonditi questi ed altri temi. (BDC)

Speciali, L; Trabucchi, P.: Mente & Maratona. Per imparare a correre

con il corpo e la mente la gara più bella del mondo. Edizioni Correre,

Milano,2oo3.

L'allenamento qualitative nel calcio
La pubblicazione mette in risalto la nécessita di

affrontarein maniera personale, ma alio stesso

tempo rigorosamente scientifica, un aspetto
molto importa ntedell'ailena mentoecioèlo svi-

luppo deila forza nel gioco del calcio. Nelia prima

partel'a utore,affronta leproblematichecol-
legateal rafforzamento attraversoesercitazioni
che evitino di creare nei muscoli dell'arto inferiore

i rischi di disturbi muscolari. La seconda

parte pone invece l'accento suH'apprendimento e sul perfeziona-
mento deila tecnica deila corsa. Nulla deve essere lasciato al caso in

quanto «i movimenti corretti durante uno sprint o una corsa veloce

possono migliorare il rendimento del giocatore». L'aspetto deila

«teoria qualitativa del movimento»fornisce unicamenteindicazioni
sulla coordinazione, intesa come qualité ed intensité dello stimolo,
mentre désisté da quaIsiasi informazionesul numéro di ripetizionio
sulla durata delie pause di récupéra. (DB)

Capanna, R.: Un sasso nello stagno. Lo sviluppo deila forza coordi-

nativa nel gioco del calcio. Calzetti Mariucci Editori, Ponte San

Giovanni,2002.

II libro di Mauro Grimaldi dedicate alla «Nazio-

naledel Duce» è di sicuro interesse sia per gl i ap-

passionati délia storia délia disciplina sportiva
nel periodo fra le due Guerre mondiali, sia per
tutti coloro che vogliono approfondira gli aspet-
ti sociali.rappresentati appunto anche dal gioco
del calcio.

L'a utore-la ureato in giurisprudenza.giorna-
lista,pubblicistaecheha ricopertonumerosi in-

carichi presso la Federazione Italiana Giuoco Calcio-si sofferma sul

periodo 1934-1938 nel quale ia nazionaledi Vittorio Pozzoera riusci-

ta a conquistareduetitoli mondiali, un'Olimpiade a Berlino nel 1936

e due Coppe internazionali. Oueste imprese diedero sicuramente
lustra, oltre che a I calcio italiano.anche a I regime fascista, che fini ine-

vitabilmente per identificarsi con la Nazionale. Come osservato da

Gino Bacci in una sua recente pubblicazione, il calcio «diventô I'og-

getto privilegiato dell'opera politico-sportiva fascista, perché in gra-
dodi riunire grandi folle in uno spaziofavorevole alia rappresentan-
za dove puô facilmente esercitarsi la propaganda di regime». Dallo

studio emergono anche le vicende umane, spesso tragiche, dei pro-
tagonisti diquegli anni.

Una pubblicazione di veloce lettura (192 p.) da non perdere. (FV)

GrimaldiM.: La Nazionale del Duce.Fatti,aneddoti,uominie société

nell'epoca d'oro del calcio Italiano (1934-1938). Société di Stampa

Sportiva, Roma, 2003.

II linguaggio segreto del corpo
I nostri gesti, i nostri atteggiamenti e la mimica
del nostra voltoesprimono molto di più di quanto

possafarlo la parola.Spesso le nostre parole

non sono aderenti e congruenti con quanto
realmente pensiamo. Ma il corpo non mente: si

tratta quindi di imparare a decodificare il

linguaggio non verbale, sovente inconscio.

Cisonoduetipologiedi linguaggio la cui mes-

sa in opera contemporaneamenteconsente alle

persone di comunicare tra loro creando i presupposti per la forma-
zione del le relazioni tra gli ïndividui: il linguaggio verbale (costituito
dalle parole e serve per trasmettere informazioni e dati) e quello non

verbale (I'insieme di gesti, atteggiamenti, silenzi, che accompagna-
no le parole ed è espressione delie emozioni più profonde e vere del

nostra essere). Ouesta vuoi essere solo una piccola guida per intro-
durvi nell'affascinante mondo dello studio del linguaggio del corpo.
Troverete il significato di alcuni dei gesti e posture (braccia, mani,come

dormiamo, come stiamo seduti), che più frequentemente com-

piamo, I'interpretazione di alcune situazioni in cui ci veniamo a tro-
vare quotidianamente nell'ambito delie nostre relazioni con gli altri
(difesa del nostra spazio, corteggiamento), alcune curiosité e anche

qualchesemplice suggerimentoda provare ad applicare nel la vitadi
tutti i giorni.ad esempio nel mondo dei lavoro. (PS)

Lepubblicazioni presentateinquesta rubrica possono essere acquista-
te presso la Libreria dello sport (www.iibreriadellosport.it) oppure prase

in prestito presso la mediateca dell'UFSPO.Telefono:032 327 63 08,

e-mail: biblio@baspo.admin.ch, www.mediateca-sport.ch

GuglielmiA.: II linguaggio segreto del corpo - la comunicazione
non verbale. Edizioni Piemme Pocket, Casale Monferrato 2004.
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